
ALLEGATO     A / 1 FAMIGLIA   3  
AGGIORNATO  AL : 

20/12/1999 PAG.:        1/1  

BENESSERE AMBIENTALE 
 

 

 

PROPOSIZIONE ESIGENZIALE ( SECONDO LA DIRETTIVA 89/106 CEE) 
 
L’opera deve essere concepita e costruita in modo da favorire il benessere degli occupanti, da non 

compromettere l’igiene e la salute dei fruitori e degli interessati ed in particolare in modo da non 

provocare sviluppo di gas tossici, presenza nell’aria di particelle o di gas pericolosi, emissione di 

radiazioni pericolose, inquinamento o tossicità dell’acqua o del suolo, difetti nell’eliminazione delle 

acque di scarico, dei fumi o dei rifiuti solidi o liquidi, formazione di umidità su parti o pareti dell’opera.1 

Fanno parte della presente famiglia i seguenti requisiti: 

 

RC 3.1 : CONTROLLO DELLE EMISSIONI DANNOSE 

RC 3.2 : SMALTIMENTO DEGLI AERIFORMI 

RC 3.3 : APPROVVIGIONAMENTO IDRICO  

RC 3.4 : SMALTIMENTO DELLE ACQUE REFLUE 

RC 3.5 : TENUTA ALL’ACQUA 

RC 3.6 : ILLUMINAMENTO NATURALE 

RC 3.7 : OSCURABILITÀ 

RC 3.8 : TEMPERATURA DELL’ARIA INTERNA 

RC 3.9 : TEMPERATURA SUPERFICIALE 

RC 3.10: VENTILAZIONE 

RC 3.11: PROTEZIONE DALLE INTRUSIONI DI  ANIMALI NOCIVI 

                                                 
1
 Concorrono al benessere ambientale anche i requisiti volontari R.V. 3.9,  6.1, 6.6, 9.1 
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SMALTIMENTO DELLE ACQUE REFLUE 
 

 

ESIGENZE DA SODDISFARE 
 
Le acque reflue domestiche1, le acque reflue industriali2, le acque meteoriche devono essere smaltite 
mediante modalità tali da: 
− allontanare e rendere innocue le popolazioni microbiche e le sostanze patogene e potenzialmente 

patogene; 
− garantire un benessere respiratorio e olfattivo; 
− evitare, prevenire e ridurre l’inquinamento del suolo, delle falde e delle acque superficiali, delle reti 

aquedottistiche, nel rispetto delle prescrizioni vigenti in materia (inquinamento indiretto); 
− garantire dal rischio infettivo diretto (fognature a cielo aperto e rigurgiti) e dal rischio chimico. 
 
A tal fine necessita che: 
− sia individuato il sistema idoneo di smaltimento per gli organismi edilizi localizzati in agglomerati o 

nuclei abitativi isolati (rete fognaria o altri sistemi individuali) affinché le acque reflue prima di 
essere consegnate al recapito finale rispondano alle caratteristiche indicate dalla normativa 
vigente3; 

− le reti di scarico dell’organismo edilizio siano opportunamente dimensionate, ventilate ed ubicate in 
modo da garantire una buona evacuazione. 

 
 

CAMPO DI APPLICAZIONE 
 
Tutte le funzioni di cui all’ all. A3 di tutti gli organismi edilizi, comprese le pertinenze che necessitano 
di impianti4 per lo smaltimento di acque reflue. 
 

LIVELLI DI PRESTAZIONE 
 

INTERVENTI DI NUOVA COSTRUZIONE DI CUI AL 1° COMMA DELL’ ALL. A5  E INTERVENTI 

SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE DI CUI AL 3° COMMA DELL’ ALL. A5 
 
Tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati5, eccetto quelli relativi alle acque reflue 
domestiche che scaricano nella fognatura pubblica. 
 

                                                 
1
 Ai sensi dell’art. 2 del Decreto Legislativo 11/05/1999, n. 152, sono definite acque reflue domestiche quelle provenienti da insediamenti di 

tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente dal metabolismo umano e da attività domestiche. 
2
 Ai sensi dell’art. 2 del Decreto Legislativo 11/05/1999, n. 152, sono definite acque reflue industriali quelle scaricate da edifici in cui si 

svolgono attività commerciali o industriali, diverse dalle acque reflue domestiche e dalle acque meteoriche di dilavamento. 
3
 Ai sensi dell’art. 28 del Decreto Legislativo 11/05/1999, n. 152, i valori limite d’emissione sono quelli dell’allegato 5 della legge 152/99; le 

Regioni possono definire dei valori limite d’emissione diversi da quelli di cui all’allegato 5 del D.Lgs 152/99 purché sia tenuto conto dei 
carichi massimi ammissibili, delle migliori tecniche disponibili. 
4
 L’impianto di smaltimento acque reflue nel caso sia interno all’edificio ad uso abitativo, trattandosi d’impianto di cui al comma 1, art. 1, lett. 

d) della L. 46/90 dovrà essere progettato e realizzato in modo tale da rispondere alle regole di buona tecnica, ovvero alle norme UNI.  
Contestualmente quindi al presente requisito deve essere soddisfatto anche il RC 4.2 - SICUREZZA IMPIANTI. 
5
 Ai sensi dell’art. 45 della D.Lgs.152/99, comma 4, per gli insediamenti le cui acque reflue non recapitano in rete fognaria il rilascio della 

concessione edilizia è comprensivo dell’autorizzazione allo scarico. 
Ai sensi dell’art. 112 della L.R. 3/99 è di competenza dei Comuni il rilascio dell’autorizzazione allo scarico nelle pubbliche fognature, nonché 
quella agli scarichi degli insediamenti civili che non recapitano in pubbliche fognature.  
E’ delegato alle Province ai sensi dell’art. 111 della stessa legge il rilascio dell’autorizzazione allo scarico delle acque, fatta eccezione quella 
di competenza dei comuni. Le province inoltre, ai sensi della L.R. 19/04/1995, n. 44, art. 3, possono convenzionarsi con la Regione per il 
supporto all’espletamento delle funzioni amministrative, in particolare di quelle autorizzative e di controllo.  
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Tutti gli agglomerati6 devono essere provvisti di reti fognarie7 per le acque reflue urbane. 
L’impianto di smaltimento va progettato in modo da rispettare gli obiettivi di qualità dei corpi idrici e i 
valori limite di emissione previsti dalle normative vigenti 8. 
E’ vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali, eccetto i casi indicati dalla normativa vigente9. 
E’ vietato lo scarico diretto nelle acque sotterranee e nel sottosuolo, eccetto i casi per i quali è 
prevista la deroga.10 
I materiali, le soluzioni tecniche11, le modalità per l’esecuzione degli impianti rispettano le prescrizioni 
progettuali ed esecutive di tipo tecnico e procedurale previste dalla normativa vigente12.  
 

                                                 
6
 Ai sensi dell’art. 2 del Decreto Legislativo 11/05/1999, n. 152, è definito “agglomerato” l‘area in cui la popolazione ovvero le attività 

economiche sono sufficientemente concentrate così da rendere possibile la raccolta e il coinvolgimento delle acque reflue urbane verso un 
sistema di trattamento di acque reflue urbane o verso un punto di scarico finale. 
7
 Nel caso gli agglomerati siano sprovvisti di reti fognarie le amministrazioni competenti dovranno provvedere alla loro realizzazione con le 

modalità e i tempi previsti dalla normativa vigente (vedere art. 27 del Decreto Legislativo 11/05/1999, n. 152). 
8
 Vedere eventuali disposizioni emanate in attuazione del D. Lgs 152/99. 

9
 Vedere art. 29, L.152/99. 

10
 Vedere art. 30 della D.Lgs.152/99. 

11
 Si ricorda che le reti di smaltimento degli effluenti da fosse settiche o da fosse Imhoff per sub-irrigazioni di acque reflue domestiche, nei 

casi ammessi dalla normativa vigente, devono distare almeno 20m dalle abitazioni, e 30m da pozzi freatici o essere ad una distanza 
sufficiente a garantire il non interessamento dell’edificio, considerando le eventuali condizioni geologiche favorevoli.  
12

 Si vedano in particolare la D. Lgs 152/99, la Deliberazione del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque dall’inquinamento 04/02/77 e 
le norme UNI 9183 e relativi aggiornamenti (vedi ALLEGATO A/2). 
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SMALTIMENTO DELLE ACQUE REFLUE 
 

IN SEDE PROGETTUALE 
1 

 
Il tecnico abilitato verifica il requisito con una DESCRIZIONE DETTAGLIATA della scelta di materiali, 
delle soluzioni tecniche da adottare, dei materiali e delle modalità di esecuzione, in conformità alle 
norme e prescrizioni tecniche indicate nelle normative vigenti al fine di ottenere l’autorizzazione 
allo scarico2 o in conformità ai regolamenti emanati dal gestore dell’impianto di depurazione delle 
acque reflue urbane al fine di ottenere o l’allacciamento in fognatura. 
 
IN CORSO D’OPERA E/O A LAVORI ULTIMATI  
 
Il tecnico competente attesta la conformità dell’impianto realizzato rispetto a quanto autorizzato in 
sede progettuale mediante i seguenti metodi, da utilizzare in modo alternativo: 

− GIUDIZIO SINTETICO teso a verificare, in corso d’opera e a impianto ultimato:  
1) la rispondenza quantitativa e qualitativa alle prescrizioni indicate nell’autorizzazione allo 

scarico o nelle prescrizioni dettate dalle norme locali relative all’allacciamento in fognatura;  
2) le caratteristiche costruttive e funzionali delle parti non più ispezionabili ad impianto 

ultimato;  
3) la corretta collocazione dell’impianto sia nei confronti della costruzione realizzata sia 

rispetto alle strutture civili e alle altre installazioni.  
Tale giudizio potrà inoltre essere supportato dalla CERTIFICAZIONE dei materiali utilizzati 
(rilasciata dal produttore) se sono stati utilizzati in sede progettuale SOLUZIONI TECNICHE 
CERTIFICATE e da eventuali PROVE IN OPERA tese a garantire che sono state svolte le prove 
dimostranti la buona evacuazione dello scarico in caso di portata massima e la tenuta agli odori. 

− COLLAUDO a lavori ultimati (se previsto da norme e consuetudini vigenti) teso alla verifica 
funzionale: 

1) dei trattamenti svolti dall’impianto;  
2) del regolare funzionamento (come portata e tipo del liquame immesso);  
3) delle caratteristiche degli effluenti e della loro rispondenza ai limiti fissati nell’autorizzazione 

allo scarico o nelle prescrizioni delle norme locali relative all’allacciamento in fognatura. 

                                                 
1 Si premette che ai sensi della vigente normativa : 
− tutti gli scarichi devono essere preventivamente autorizzati eccetto quelli relativi alle acque reflue domestiche1 che scaricano nella 

reti fognarie; 
− Gli scarichi di acque reflue domestiche che recapitano in rete fognarie essendo sempre ammessi dalla normativa vigente, dovranno 

rispettare i regolamenti emanati dal gestore dell’impianto di depurazione delle acque reflue urbane; 
− le acque reflue industriali che recapitano in reti fognarie sono sottoposte alle norme tecniche, alle prescrizioni regolamentari ed ai 

valori limite di emissione emanati dai gestori dell’impianto di depurazione delle acque reflue urbane . 
2 Per tutti gli scarichi che non recapitano in rete fognaria il rilascio della concessione edilizia è comprensivo dell’autorizzazione allo 
scarico. 
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PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 
Deliberazione del Comitato dei ministri 
per la tutela delle acque 
dall’inquinamento 4 febbraio 1977 

Criteri, metodologie e norme tecniche generali di cui all’art. 2, lettere b), 
d) ed e), della L. 10 maggio 1976, n. 319, recante norme per la tutela 
delle acque dall’inquinamento. 

L.  5 gennaio 1994, n. 36 Disposizioni in materia di risorse idriche. 
L.  24 aprile 1998, n. 128 Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla appartenenza 

dell’Italia alle Comunità europee ( Legge comunitaria 1995-1997) 
D.L. 11 maggio 1999, n. 152 Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquinamento e recepimento 

della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue 
urbane e della direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole. 

L.R. 19 aprile 1995, n. 44 Riorganizzazione dei controlli ambientali e istituzione dell’Agenzia 
regionale per la Prevenzione e l’Ambiente (ARPA) dell’Emilia-Romagna 

L.R. 29 gennaio 1983, n. 7 Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli insediamenti 
civili che non recapitano in pubbliche fognature. Disciplina del trasporto 
di liquami e acque reflue di insediamenti civili e produttivi. 

L.R. 23 marzo 1984, n. 13 Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 29 gennaio 193, n.7, 
recante norme sulla disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e 
degli carichi civili che non recapitano nelle pubbliche fognature. 
Concessione di finanziamenti alle imprese agricole per particolari 
interventi finalizzati al disinquinamento. 

UNI 9183 – 87 Sistemi di scarico delle acque usate. Criteri di progettazione, collaudo e 
gestione. 
FA-1 alla UNI 9183 

UNI 9184 – 87 Sistemi di scarico delle acque meteoriche. Criteri di progettazione, 
collaudo e gestione. 
FA-1 alla UNI 9184 

 




